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Fondazione Giorgio Amendola

Associazione Sistemi di Trasporto Innovativi

Il Presidente


LINEA FERROVIARIA TORINO-LIONE

COMUNICATO STAMPA


Leggiamo sulla Stampa odierna che l’Osservatorio ha proposto un nuovo tracciato per il collegamento Venaus-Torino.


Tale tracciato ricalca in toto quello da noi studiato nel 1999 e proposto agli enti preposti nel 2004, 2005 e pubblicato sulla rivista “il Rinnovamento” nel marzo 2006, assieme ad un’intervista sulla TAV alla Presidente Bresso.


La proposta era quindi sul tappeto prima della formazione dell’Osservatorio, la cui utilità ci sfugge, visto che è fallito sul piano del consenso e, sul piano della proposta, ricicla dati, progetti e proposte già formulate e note da tempo.


Infatti, se la “porta” torinese della linea ferroviaria deve essere Orbassano, bisogna arrivarci il più direttamente possibile, senza le curve e circonvallazioni che abbiamo visto sui tracciati fino ad oggi ipotizzati. Quindi passare sotto l’Orsiera  era fin dall’inizio la soluzione scontata dal punto di vista ferroviario e meno impattante da quello ambientale.


In secondo luogo si registra, come hanno notato alcuni giornali, che dopo quattro anni di Osservatorio (e 15 di Comitato Promotore, aggiungiamo noi), il dissenso della Valle è aumentato, nel senso che si è passati da un Presidente della Comunità Montana dialogante ad uno decisamente contrario.


Noi personalmente vorremmo anche fare notare la “distanza” che anche i ferrovieri tengono dall’Osservatorio, ritenendosi ingiustificatamente scavalcati, quando invece a tutti è noto che le ferrovie le fanno i ferrovieri e non gli architetti vagamente paesaggisti.


 Allo stato delle cose, alla presenza di una situazione pesantemente compromessa, l’unica soluzione possibile è quella da noi proposta al governo centrale, locale e all’Osservatorio stesso cinque anni fa: la formazione di un’AGENZIA PER LO SVILUPPO DELLA VAL DI SUSA, gestita direttamente ed esclusivamente dai sindaci della Valle e dalle due Comunità Montane, alla quale viene conferita una percentuale fissa dei finanziamenti dei lavori. L’Agenzia evita il “mercato” della contrattazione delle mitigazioni/ compensazioni, in quanto l’uso delle risorse messe a disposizione viene deciso esclusivamente dalle autorità locali, così come vengono decisi gli impieghi, chi progetta, cosa si costruisce con quei soldi, quali sono le opere di mitigazione e ripristino da privilegiare o potenziare, ecc.  Inoltre l’Agenzia può partire contemporaneamente al cantiere, evitando la logica dei due tempi: prima l’opera e poi i ripristini e le compensazioni, appaltando direttamente e togliendo di mano ai costruttori dell’infrastruttura la gestione della costruzione delle opere di interesse locale (sulle quali solitamente tendono al risparmio). L’Agenzia può anche funzionare come coordinamento delle autorità locali per il controllo ambientale di tutta la fase di costruzione.

Questa proposta è, secondo noi, in grado di dare un segnale politico forte alla gente della valle di Susa, costruendo uno strumento di autogestione e controllo diretto delle risorse, che comunque dovranno essere stanziate a compensazione degli impatti irreversibili.
Torino, 27.01.2010  

     






Prospero Cerabona

Allegati:

· Planimetria tracciato 1999-2006

· Proposta di Decreto per la costituzione dell’Agenzia per lo Sviluppo della Val di Susa

· Copia de “il Rinnovamento”  febb. 2006
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